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(Dr Seco) 
= Approva, professore, l'agliazione 


per favocazioie della Scusla primaria 
allo Sato? — abbinino chiesto a Fo- 
liceo MomiyHrno, Îl valovazo cultore di 
aludi storico-filbsofici. — 


«» La sua ilomandia mì sgacila alla 


faumorit ricordi purtroppo lontani. Sin 
dal 1805 nella feffien Sociale del mio 
amico Turati, î] problema rell'avpea 
zione nlio Stato della Scuola elemen- 
ara vegne nellato, 
quell'anno acomavo a Uastimaggiore 
ia mia colpa di aver credulo compa 
tilzlà esercizio dello libart politiche 
col fatto di casoro impiegaio del fta- 
verno, € Ricome, nonostante lo smen- 
tte, io continuavo n pensira con 1a 
tia teala, mi son procurata la socdili- 
Bfaziune di cssero ji professore piÙ va- 
gobonde d' INalia, aualasiralo come un 
centio da un capo all'altro della pe- 


Ititordo cho in 


nisola © nei canti meno intellettuali. 
Lei può inmaginarsi quale alloggia 


mento lo consigriiagsi allora ai inanatei 
oonella Ceitier Sociale, conkeo l'api 
mulo di Turati è Treves, ho soslonulo 
cho i inaestri passando sotto lo Strla, 


invaso di bn padrona ne avreblurro 
avoli dus... 

— E continta a pensarin «usi f 

‘> Dr, corte ora, non credo che il 
Hoverno si allenterebba a violare la 


garanzie agli insegnanti come ha fntto 


De quei beattagntti tempi o per ui prezzo 


ilopo; ina la mia opinione è che si 
deve migilorare la condizione attueto 
dei macatri non col vazionalizzatii, ma 


col fare in molo che ln rogione pranria 
il peato dell'onia comune. 

— E perché questa diffltonza. per 
Ponte Slalo, dal momanto cha i più 
Io tomostri, invocano tato 
riformat 

— Convenzo con lol chè i tancalri 


si sentano lalzaro di gioin il cuore 
- dinanzi alla prospattiva di diventaza 
fegi. Si capisce. La più parte ste! 


monta si lrova così a disagio che la 
sompiice iden di cambiare, scliudo sud 
ossi la più anita speranzo. 

a tn fatuo, in fondo til malato cha 
vngì cambiar jotlo. lo le ritorio porò 
Che i più atcésì aoslemtori della. na 


gibnalizzazione delle Scuolo primario 


furono lino a ieri coloro ché miravano 
ad accontrare. Nol 1895 linecelli, Ino 


“ golenente di Griapi, nel primo cou- 


Ditgri 


gresso) pelavogico tenutosi a Roma, 


trovò modo di consolare gli insognanti 
cha cogli chiamava a speranza della pa- 
tria > facomlo balenare la prospettiva 
dolla Avocaziono, Il Corriare d'italia, 
giornale dì tendenze recisamente an 
tidenmocratiche, visse e movi per so 
slenero 1) passaggio della Senola pri» 
maria allo Sinto. Questa misura fu 
henge accella anche nl mimistro Gallo 
cha ne fece segnacolo in vessillo del 
blocco dei suoi progetti presto nrenali. 

— Quindi, secondo Je, l'on. Ni ché 
fu l'inizialere, cd 1 democratici che 
ropusnano l'avocazione, s0n0 
sulla [alza sirada È 

+— Gomprendo cho un uumo di menle 
lucidissima como "on. Mili, merulio- 
nale e sollecito con è di sollevare le 
condizioni «di quella noliliasima pare 
TUilalia, abbia iniziata o dl'ifesn questa 
causa, a ni meravislio piultozio «he 


abbia trovato Pappoygio doi dessoerz 


tici doll’ Talia settentrionale. 

« L'azione democratica in questi 1 
tini antil era rivolta & framarne Por 
cessìve intrusione del potere centrale. 
Quella che A alata chinunnta con pa- 
rola grozan l'insurrezione dai Comuni, 
avava trovato consenzienti inte le fra- 
zioni della democrazia. Mi concili lol 
quell'atteggiamento con questa nuova 


offerta di sottomissione al polera cen- 


rate... 

— LE quali gono i pericoli dell'avo- 
cazione della Scopa allo Slato* 

— Moltissimi, Non credo innanzi 
lutto che ci wuadagni la dignità del 
maestri, è quali sarebboro alla morse 
del potere centrale. Ripelo ue invoca 
dl un padrone ne avrebbevo due. Altro 
peritolo sarabibt il strgero n LRoma 
di una burocrazia nvida ci intrizante 
che ingosrobhbo gran parto del denaro 
destiuglòo ni magalri 

« Quanto poi alla equi nell'amuini- 
nistrazione, tI soiabra che parli con 
troppa eloquenza lo stato «ronico di 
accusa che grava sulla dlinerva da 
faniò Tempo. È : 

— E nuale garanzia dè a lei la 
Regione ili saper meglio del Comune 
divigero la funzione scolastica È 

— La difildenza per la Ragione in 
Ualia è ereilità ili malinteso naziona- 
limo. lo crodo sia faro un torto al 
nosiro prese conferipanio la patente, 
che assolutamente uon mavita, di ina 
bili& nel sapersi simmininiglraro senza 
essere tenuto dalle dando dello Stato. 

«Jo convengo pienamente col Nitti, 
che l'intervento del Guverno possa ea: 
sero, per ui cumulo di ragioni che 
Igi intuiace, vubile & consigliabile per 
l'alta meridionale, ma  alirelfanto 
oredo non sta per l'Ialia sottontrio- 
nale. tHadi che il Ministro Gallo ha 
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eubilo dovuto restringere fa portata 
dul suo pragatto. Sirio lu: nà Milana, 
(Hé Genova, nà "l'orino sarebbero di- 
Sposld a cedere al fMoverno il frutto 
di iuneiti anni di speso, di atielì e di 
ene 1 confronto ilelie somme stati 
zialo da questi Comnii per detazioni, 
per eliateiuazione di Libri, per Pedilizia, 
per le suppriltttiti cer. eco, non inrna 
enrto lusinghieco pal SovArno. 

— È i piccoli Uonuni ? Lei fluora 
nono mi ba parlato che dei pesansi 
contri, 

=* Verissimo La nasslina parte dei 
iavatri nono samono il bencelcio di 
una aleutinistrazione ordinata, vigile 
incilatna; cd è perciò cho la soluzione 
cho io propongo è il passaggio della 
scuoli dat Comme alla ftegione Crede 
Ls che cià cone Sfilano, Vonezia non 
saprebbero risolvere decorosamenta il 
problema della: iateazione. pripria 
assicurando una carriera agli inao- 
irnagti f Chicato accanttramento d, & 

arer nio, conseguenza dell'antica ma- 
alia di voler imilaro, anche in cit 
che la di ienò ardea per noi, la 
Francia, dove i macslti sono dipen- 
emi dallo Sldo son tanti loro sad- 
dialugione, cho da qualghe anno si È 
Ioia in nievinento proprio inverso 
 puebo inruguratusi in ttalia ». 

à questo punto ho ricordato al prof. 
slunigliano, — il quale, vom’ noto, 
ò fra i pi amorosi cultori dal pen 
Riero maggmiani, — ii concolto di Mag 
gini sulla scuola nazionale she sola 
resterà possibile In loemazione diuna 
coscicuza nuzionale. 

«= I septimenio  pasionalo, di 
parla Magziai, mi stapose conelidenila 
H cortese interlyculore, non altinzo la 
sua terza dalla uniformità dall: loi, 
in dal consenso sallo dallo cossunze. 
Il sentimento nazionale dobbiamo nro- 
curare che Jo abbinate i ianatri colla 
Invare le lerò condizioni evonomiche, 
col tar loro coscienza della misssione 
che compiono, ci iafluo col atatillcara 
quol famigerati programmini dolo avuolo 


cui 


cogli erlucatori». 
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Un prafetto onesto 
perseguitato da Giolitti 
let i] prefotto di Catanzaro, conva, 
Uhiaro e stalo messo a disposizione 
del ministero per avere imquisilo con- 
ro i deputati calabresi che distribttà 
rono il danaro rlel ierremotlo a scopo 
alettorale, sl è partito per Hona, 
it pubblico numeroso, malgrado il 
prude apparato di forza, ha invasa 
la prefettura pridando contro il Ga- 
verno. Quindi, quanti us pioresso A 
dirotto, ha atcompagnato Pegregio fun. 
sionario sino alla atizione. eridainto 
« Vira Chiaro! abbasso i ladri dui de 
nari ilel terromolut» 
er sr i gie ____=_ 


Fra socialisti 


if viovnale  socialisla  rindacalista 
*L'Azione » hi presentato ricorso al 
collazie doi prottiviri dell'Associazione 
velina stacopa di [tara, ed alin dire- 
none del partito soviatiala, contro le 
Imaituazioni che Enrico Ferri avrobbe 
lascialo pubtlicara sull'Avazi confro 
il giornale « L'Azione » 
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La salute di Massimini 


L'on. Massimini el nostri sollevato 
Queste il botlel!ino ullimo firmalo da 
Laccili: 

# Si nola seripre nella comdizioni 
generali un Jonto prozvessivo miglio 
rammento » 


———— 





Una torpedine mossa in azione 
dal telegrafo senza All 

La Triluna ha di Washiogion che 

il Giappona ha acquisto il brevetto 
per un nuovo tipo di tarpelino messa 
Iuoazione dal lelesrafo senza Mi: gli 
coperimenti anno dau aecolenti risul- 
lati, 











IE congresso dei consiglieri comunali 

H Consiglio diretuvo dell'unione &- 
iouierala nazionale ha risotto di couvo- 
caro pol 28 aprilo il Congresso dei 
consiglieri comunali e provinciali di 
iulta Italia che aderiscono all'Unione 
«tassa, por la eeconda mneti dol neon 
sino aprile, in Firenze, Argomenti 
principali della discussione saranno il 
provramma franziario provinciale, 1 
auiongina doi Comuni « l'avocazione 
delli Scuola allo Stalo e la 
sociale del Comune; 


mi ui =. 
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IL QUESTORE DI MILANO 


punlto per aver lasa loschi) interessi! 


il questore di Milauo comm, Piro 
sali è ato esonerato dalla carica 
U collocato & riposo; questo provvedi- 
mento è variamente conmentalo. 

Si dubita che infiuanze sioho stata 
Mosse avanti contro il Pirogalli, il 
quale ha lcao loschi interessi, di alegni 
facendo sopprimere le rowlettes o al- 
tre macchine da giuochi che pulluta- 
vano nel calle, nel tenlri a in tutti i 
ritrovi pubblivi. 
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MIPP.IOA TEMA A 


incuria gavernativa 
l'in dal decorso dicembre manca 
nella nosira B. Scuola Normale, Vin 
acgnanlo di sclonza. 

li Ministro non ba sapuioo ancora 
provvelere per una supplenza, xl anta 
dellb conlinue sollecitazioni. 

Noi denunciano i fatto alfineltò il 
pubblico vada tomo s'intereasi l'auto- 
rità contrale al buon andameuto dal 
nostro importantisafimo istituto. 


Spilimbergo 
AI corrispodanta dei ‘ Berico,, 

Tutto le persone di luon senso è 
thin si vispettino convengono che lar 
licolista del fiesso ha perduto le staffe 
conon sa quella che seciva. 

L'articolo di domenica 
uost 

«Sol Page di martadi foro mi'ar- 
ticolo che mi risvarda 0 non posso 
lasciar passare senza vleposta », 

(o naturale che poi, como qualune 
que lettore corriamo olla fine per co. 
nascere di nome dell'umore na re 
stiamo disitlusi, perché non c'è firma. 

Hiprendinmo quindi la taltura al. 
bastanza noiosa, cho riuscirebbe. però 
tanto gradita quale rimedio in ceri 
not d'oslinali iNsonnin è non Lardiamo 
x scoprire, che l'autore & il inolto re- 
verciulo don Annibalo Giordani, a pro. 
cieamente ove agli si rivela ove ci 
provoca ner ana sconnessa, all'rendoci 
una lira fniont@nenoi per ogni Bugia 
cha not provassiolo aver ésso dello 
nulla suo conferenza. 

Scinpre n basa di quatirioi trailano 
quasti epirilualisti, che accusano noi 
di materialiomo È 

Higuardo a corto apiegamoni che 
voi si chiedete, via, reveranto, Nor pe 
tole negare che se i fedeli che assi 
siano alle unalre conforenza fussera 3u- 
navibri di numero, in omaggio alla li- 
bertà di parola, nessuno dei nostri 
conferanzioni uvreblo poluto parlare. 
Ai fedeli je buono istruzioni no mat 
cano, a per ili più sanno di essere e- 
lagiali quaudo compiono di fuoste pro 
tozzo come rieulia dall'articolo del 37 
febbraio di Valsanzebio che qui ripor- 
liano intepralimonte ; 

Propagindo  sonitedisli — « Dore 
nica scorza i eocialiuti come da preav: 
visi 4 slainpa, vennero in queslo pacse 
nella speranza di favo dopli aitepti allu 
Caiusra «del Lavoro; e nola illusa di 
raucorliere palancho per la iscrizioni 
è quinti di bagnarsi l'agola. dopo In 
diacorsa. Mao non ebbero la anddisfa. 
gione di poter parlare. Porchd fa stre 
stilo ftt; coi tutnaloni e coi fischi dit 
questi baoni parrirchiani fa sb cltt- 
mitrost che credatievo bene vilivisi 


incomincia 


all'isteria inbrogliati di pagare i: 


vino benalo, eco» 

Vedete dunque, caro Don Annibale, 
fu qual grado «li civiltà e di somall 
arrivino i vostri aucotiti! Ineapacei di 
comprendere a di ragione, Aschiaua ; 
i buoni parrocchiani, schiano come 
bruli..... se 

Ma tronchiamo questi inutiliazi ai 
poletolea da cpualo non ha altro 
eifoito cha quallo di guastarvi i 50011 
e l'appetito. l 

Desldereremno  peorà, eriacchée dal 
vostri serilti facilincato ti capisva che 
a salento roppritueie la vostra bile, che 
dipigeate  apertanento  g'inaulti alle 
parsone che pur tentato designare è 
vi amgielriamo «no non ci perderemo 
mm querela, 

Vi sin presente che non abbiamo 
mai avuta la pretesa di essoro dot 
tari & cei onoriamo di essere n 
sini ribietli al prota cha par 10 secoli 
ha spalroneggiato sui popoii arrestando 
prozrosso c civiltà, al preto che sopra- 
fatto oggi dallo masse le quali spinte 
dal bieorno han rinseralo la superati. 
zione fonte di miseria c di abbiczione, 
con mendaci raggiri ritomie gli arti 
gli abilinente agitando la questione 
economica e dimostrandosi solleciti 
del bene del popolo. 

Ha il popalo sa che egli raento! 

ii seguito dello sito magginve, 


Gividale 


Sussidio aducatlvo 

10. La locale Congregazione di 
Carità ha aperto il concorso Al sussi 
dio educativo per una giovanetla da! 
12025 20 a0ni indlusivi di ela. 

La corrlapongione del sussidio avra 
la durata di 8 anni Le docesado, Il 
carta libera, sono néceltalo a inlio ZU 
corvonta, 

Unzio sullo acute 


La locale Sovieti Negozianti cl IL 


sorcenti, in una sua reecenle saluta, 
acgoulisndo l'ialanza di alcuni interes- 
agli, hu  ricoesa contro la giiesrdlica 
disposizione della tassazione dellu atque 
gRIoee, che comprende acque minerali 
da tavola perc uso medicinale. 

Infatti certe auque usate. eacluanite 


mante come tesicinali portano al collo 
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della botliglia la ivacolla della ditin 


appaltalrite, e quello cho non la nor 
tano vuol diro che il farmacista od ‘il 
negoziante è nbbÒonato, ma il digraziato 
consumatore paga In tassa per gua 
rira fo Bfomaco, che davo pol: digerire 
titti gli altri amenicoli sogpoili a dato. 

Vedremo come andrà a finire questa 
vertenza, 


Consigiio comunale 


11 — Nel pomeriggio d'oggi dovara 
&ver luogo la seduta del patrio Cono- 


giglio, ma enna dichiarata deseria | 


per deficente numero del comparsi, 
Gradito ricordo 
. Oggi vanno distriuito ni signori con 

-siglieri sommati, raccorlo in elegapia 
fasciegletto maeito dalla Upografla dei 
fratelli Stagni di gui, il discorso com- 
inomorativo di Adelaido Itiatori, tenuto 
dal cav. prof Tommaso Pasctti la sora 
del i novembre 1908 nel Toalro so. 
ciale « Ristori» pubblicalo per cura 
dell'onorevole Giunta Municipale. 

Foun meordo genditissimo. 

Nella Scuole 

A sostitgiro Îl defunto prof Pasquali, 
proveniento da Lecce, & giunto il oil 
prol. Giulio Zimolo dai Venexia, Sia il 
Uenventto. 

Locanda Sanitaria 

La Congregazione di Carità ha a 
perta l'inserizione per la Locanda Ha- 
nitaria di prossima islilugione per il 
periodo primaverile. 
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, în ta rza prg, odbo In fimma el perentai 
Congfiienti, nourvlagio, dichiatesiuni 6 Heert.sino 
menti por ogni lINGL. Luana, 
Tu Grannen,  ... 
Inogquarta papi, .,.., 

fe più lufera 

[Mel ali Irivpriona s4 Ariminiatraziono 1 


(ili mventi bisogno per cssord ar 


messi flevono presentare il certificato 
del melico curante vistato dal signor 
Situlavo, 

[ benellei riguliati ri questo prov. 
vedimento sono già stati comprovati. 


S. Vito al Tagliamento 
Per Qiussppa Mazzini 
UL — Ieri, cella Sala Filavionica, 


alla presenza di tulti el'Insegnantii dalle 
nostre seuole clementari a delle alunne 
od alunni dello néstro classi supetiori, 
1 sig so, Carlo Leoni, commemorò con 
un Gpporlunissiomo illscorso il rando 
agitaloro Giusappe Mazzini. L'egregio 
ateo partò per circa quaranta ini. 
anti gitenendo la massima attenzione 
da parte deli alunni e le congralula- 
gioni doi suoi colleghi. 

Noi pinudiamo di tutto cuore 
ste confereozy le qual mirano 
torassara I rugazzi A iutto ciò 
bello è di grande ha ed sbba 
sla Patria, 

Sappiamo che giosedì LI tnarzeo 
l'ocregio wo. Giovanni Painro comme 
Inorerà L'inlerlo PT. 


Arta 


Un grave farimonia 

Hi. {2 — deri sora, i cognati 
Leschiutta Giovani «letto Mas o De- 
schiuta Giovanni detto Furlan, fli Ua- 
bia; dopo uver passato qui paeeechie 
Ore, biaticcamiosi, dra tun biccîttero 4 
l'altro, poro ragioni d'interesse, vorso 
io 9 savviurono verso casa per l'era 
vi& dei monte omonimo. 

Li Mas, et'era parlilo qualehe minuto 


2 que- 
nu in- 
cho di 
la nu- 


- prima, con un auo amico d' imponzo, 


vette raggiunto dal i'urinn, a mei 
del monte, a vibratogii 3 coltellate, è 
chisatogii so gli bastavano, lupgì. 

Allo 3 dopo merzi nolte i carabinieri 
arano già a Cabia por arrestare il fa. 
ritore, ma questi Intuito | intenzione 
della benemerita, si costitui, . 

Il Has, & in pericolo di vita, 


Latisana 


L'odisssa dell'infanzia 

(31 — feri è accaruta una grave 
discrazia della quale rimase villima 
un fanciulialto di due anni: Giovanni 
Zanelli di Lino. 

Il piccino stuva accanto alt fuoen iu 
compagnia dello tuadrema aulun setto 
punio queste dieretto allontanarsi ver 
Un bieceno corporale. 

Una scemtilla del inoto andi a pu 
sargi sulle vesti del Icvabizis cel: iy 
un attimo tn in preda alle fino 

Gli urli stragiani dell'inflico faeoro 
accorrere i) padee, il aqpualo por swap: 
pargli le vesta riportò ibelle ustioni 
abbastazi etavi allo inani. 

N Giovaanigo purtroppo presenta 
ustioni alle gambe, al vontee cd Al 
petto uo malenado le cuva abel nualto 
ctuel. Bosisto spilli la gli spasigsi più 
atroci. 


Appattii 
fi 2 aprile pv. seruisanno gli ap, 
peli rbi 4 Fabbricati scolastici da ert 
gessi ul Ucnine di Gommoni Quapo- 
luouo - Manini ossi. cd (lapeda'etto) 
ad unico incanto, 


Vedi Cronaca Prov. in3 pag. 
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Procurare un nuovo amico al proprio 
giornale, sia cortesu cura e desilorata 
sucifislagione: puro ciascuno aniico idol 
PAESE. 
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— NUVELLA — 


sus Non fate dal bone a nessuno, mal, 
se ngi né sisto vichieglo,.. # anche 
allora... non so! Non inte del bone a 
hessiiv! Questo è il varo vangelo. 

Veranzi decinmava agitando fe brac- 
cia, TORSO IDO viso conio Un peperone, 
quasi con la schiuma alla bocca, 

— Cha ti piglia? — esclamò Ma- 
tini, | . 

-— HI piglia — rispose Yeranzi rah- 
Ligsamenta — che con la vostra tto- 
ria umanitaria rovinate la gente che 
vi da ratta. lo, por csempio.. 

E quando bai tu fhHto un pu di 
bene a questo siotido ! — lo ritobectà 
Gelli, ridendo. i 

Ova 81, e ine ne vanlo, nou ne lac - 
cio, per tillessione, Una volla però, 
ire anni fn... Voialtri ignorate... 

Senliamo | — lo interruppe Moritii 
con tono canzonalorio. 

Ebbene : jo non ho poluto prender 
moglio. da 
Perchb non c'è siata una 
che i abbia voluto. 

+ Per aver fatto del  bena, 
manto, Isaaciatemelo dive | 

— fil ohi — srlarono in coro i 
uè amici, 

Vavanzi si pianto sulle gambe il 
atto 1 sflda. 

— Ero fidanzato! — disse. 

e- Peggio per lo. La poverina si 
è accorta in lempo.. . 

— Non schersate su questo punto !.,. 
Parlo seriamente. 

«+ Pare imposs:bilo! Parla dungue. 

E Orlamli sedulosi a covalcioni alla 
seggiola che aveva dinanzi, inerGciò 
le Gracia sulla spalliora, a posò i) monto 
su di essa, guaurdaizlo Varanzi con 
tania gravità, che anche lui non potò 
trattenere dal ridere; na riprese su- 
bito l'aria seria e cominciò : 

£ro fidanzato in piena regola, con 
uma shbenorina di. Lasciamo andare 
i nomi 01 noghi è paltegolezzi non 
mi piatciouo. 

— Lalla? — duomatidò Morini, 

— Uoallinsima! Bionda, bianca, dia- 
ff... 

Adagio, non più di Ire aggettivi per 
volta! —- 

— Oh! non ni intersotapery. Il tao 
esempio vi giovocà. Dicevo... poetica, 
insomma, Colta, s' intende; entusiasta 
degli atti di ‘eroismo, tetli nei Libri e 
hei giornali. Pareva Una posa questa 
sua smania di eroismo umanitario, Dà 
non era Aveva studiato troppo Tal 
stoi, Postojowscki e. (Ulti quegli nitri 
mali che vogliono fare ammattive ii 
moro peggio di iero; e n'era rita» 
bia pervertita. si, pervertila i! Il bene, 
caso nai, Lisoena saperlo fare, perchè 
riesco profillovale; st no... Ma nun 
diseutiano. lo, minchione, a sentiria 
ragionare int esalta Avrei voluto 
farle verlero che nou ml casltavo a 
fredilo, soltanto per vompincerla, par 
antrarle mostio nell'animo; 6 atten» 
devo una gccasione propizia. 'l'anto più 
che sipevo d'un tale, specie di socia. 
lista, chi nichilista o di anarthico, che 
su lu... Lo avevo intenso declamare 
una sera, in una società... Le solite 
acloccltezze 1 la carità universale... i 
proletari... Cristo... Sakunine... S. Fran 
cesco... Carlo Marx... 

Un pasticcio come quelli che sforni 
tu pure, caro Morini. Se non cin du 
timbrogli a ogni quattro pare, « lui 

ariava cowe un libro stammpeto. si 
faceva ascoltare a bocca aperta anche 
da coloro che strabiliavano a sontreli 
ciro tutte quelle eoovattrà. Atora ore 
un pu tocco nel corcello aneh' io... La 
confesso. Ci sono frasi e paroloni che 
fanno sempre utfetto battati dk, astent 
tamerte,. Allu pruabivi vi voglio”. Ala 
non discutiatno, Seppi ii giorno dopo, 
s da lc stesso, che colul le vonzira 
attorno da un pezzo, ni che Le, qu 
senlendosi aticatta dalle idee e dal. 
Pingoeno, te aveva Quasi paura. E 
poi, suo palo non io poteva soffrire. 
— Porerello .... i 

ila lo conmpliisrori così Si laecon- 
ivano di lui cose stame. Una volti, 
ora loriaio a casi ino mutanda... e 
nezzandite, d'inverno, cOn UD delgi: 
civ insligtolato. . - 

locontralo nu vecolilà imazzo intivig- 


cagna 


erolca- 


alto dal inislio e sflito dalla tino, si 


era svestiio in surada per regalare a 
bitto + porbunonete si quell'infatice 
Non cavantiaco ia vertià Lell'aneidotto: 
tua in raccontavano tutti. E batti con. 
chiutevata i 0 Cha cuor d'opo! Ul: 


inflto. -—- l'rmelivda —- mi è acap- 
pato... son vuoi dire. lot si chiamava 
Frmeliuda — le vagioumva quIusi con 


agli occhi... Capita bene. 
quasto mi seccava. Evo convinio «le 
non avrei Inail comiuesso Una ari 
chezza simile, «li notte, iMo più ini 
verno, col pericolo di luscaemi una 
plaurite. di intanto Eu soccnva «he 
quello inlieville, Allora veroalent 
non lo chiamavo itubecille ; lo Zanini» 
Pavo alzi, «puuatttpie MOL sg 
E lo ntamitavo pure perchè si co» 
portara ds sentiluons. 

Stava, do vero allofiit a cola vd ji 
doveva cusero fa tuia Malaniziata deal 


lo laurino 


uu. 





mostrara di amaria, di adoraria, ma 
senza mai dirglislo... da raro gentil. 
iyernto, Chi sa? forse sperava che lai, 
commossa, vinia.. Niente! Ecmelinda 
ara già mia col quore, lanto che pacha 
settimane dono ebbe luogo H rostro 
fidanzamento e con gran pompa 

Netueslmente colti nen era iva gli 
invitati; primo, perchè 2 mio fuluro 
suocero noti lo poleva 40ffnre; seconio, 
perchè fo mi sargi opposto, per cor- 
ieala, sapondo guei che sapevo; lerzo... 

—- Ma lascia stare: affroita il rae- 
conto; comincia a interessarmi. 

— Tafalt, caro Griandi, Fincredibila 
viene ora, La mattina dopo vacil di 
caga di buoitera. Non arnto poiulo 
chiudere occhio in tntta la nottata, G 
mi ero avvi&lo verso la marina. Avevo 
bisogno di aria da ompiemene i pol- 
monl e dilatarli.. Quando si è feligi, 
chi sp perchè si sente il bisogno di 
respirare liberamente, e di essnre sol 
Boll? Mi ero inoltrato sul molo, verso 
ia lanterna, dove & quell'ora credavo 
di uon trovare anima viva ail'infutori 
di qualche appassionato pescatore di 
pesciolini... invace... Era l'alba; ci si 
vadera appena... 9 poi lo sono un po' 
miope, 

= Si sa, & mon porti le loeati... 

— Per ugn rovinarmi peggio ia vi 
sta ..! Vi pare up'assurdità; ma con. 
gultate un ooulsta, » vedreta.., 

— Abbasso lo digressioni -- gridò 
Orlandi, l 

+— Pura così miope colns sono, log- 
giù su i masei della diga, proprio a 
piè della torretta della lamerna, va 
devo qualcosa di nero che seliava da 
da un tassso all'allro, senza curgrri 
degli spruzzi dei cavalloni, Mi fermai, 
come si erano fermati due percatori, 
& pochi passi da me.., — Cha diamine 
ta colui? — disse uno dei pescatori, 
— Non si canigca.... -—- a qualcosa. 
Ron vedi — risposa Faltro, — Guar- 
davo anch'io; ma soto intona... 

— E non porti lo lenti por non gua: 
starti la, vinta! 

Siccome queste ara una delle fissa- 
noni del Varani, gli sanici lo canzo- 
Ravano spesso inassime quando egli 
pariava del auo difello per scusare: di 
uon vederci. 

Varani, alle riga di Morini è di 
Orlandi, ftco un gosto d'impazienza, è 
riprese; 

— Tuila un tralto io vediamo riz 
vargi con Lul sÎorgo, reggendo qualcosa, 
fare due co tro passi in avanti e bui 
Larai in mare! Accorremmno. lo sgam- 
bottavo, col pericolo di romperni il collo. 
Allo nostre grida, due barche, uscita 
allora allora dal porto, remareneo in- 
dietro ed erano già sul pasto quando 
io... Chi badb ai covollonit Cioà, ri 
cordri evitanlo in un lampo, che mi- 
glior regalo non potevo fare alla ana 
futtira Sposa... Dio! Quel che si può 

Ragfo in un millesimo di ipinuio! 
Mon basterebbe mezzora por dirvelo,.. 
E" vero chè conlavo su lo mia grande 
degiresza di nuotatore. Ma titlue ci 
volava un hei coraggio... 

L’arevo raugiunto in fondo al rato, 
così voslito come ini irovavo, Lo ri- 
cordo: bocconi ra falghe, come radi 
celo colà... Lo avevo aiferrato per la 
cintura del calzoni... e non veniva su, 
I poi, si dibattora, si dilatteva.. 
Qignto lo sia slalo a0LUaUgua 100 Su. 
Già cominciavo a solfovare... ind Ion 
volevo lasciare la prada., li allora 
mi accorso cho di disgraziato si ara 
legato un gran sasso al collo. Voleva 
proprio morire!.. in un attiuro tiselgo 
par prender fiato; 6 iplanio, ratomien» 
iandomi di aveco in tasca un coltelia, 
irugo, lo prendo, f'apro... mi ritulio... 
taglio l& corda, e su. ru tempp! ue 
minuii secondi... & oggi non sarei qui 
ua raccomarvi la qua trigla arvoniura. 
Non ricordo altro di quei terribili 
- momenti. Mi destai su un lello che 
nun era iì mio, im una casa che non 
Titeroscavo, ira gonie igncia cho mi 
girava allovno, -- E guitoi — da- 
mandai — Salvo, ta sta ancora mala, 
Loi ha fatto una agione ercica!. — 
rispose sufacamente il dottore. Se di. 
cessi che non ero un po inergogiito 
di me atesso, vi dirci uma bugia. La 
mia Adaczata, si vadecii, mi gettò 
ls braccia al colin, piansendo di con 
solazione. — Sei stato un eroe! 
E per una suttiltana dovotti rifare ii 
l'acconto più d'uno centinaio di volta, 

Due ceronisli erano ventli a inlervi- 
starmi subito; e da loro avevo aporeso 
che coi, il Buicida, il salvalo, era 
appunto il mio rivale «in pectoro», 
i} socialista, anarchico! Solto acqua, 
al bariuma dell'alba, non Avero poluto 
riconoscerlo. Apercidendo il mio fi- 
danzatnento, perduta la testa, poveretto! 
aveva voluto morire e sì era legato 
quei sagso ni collo per non venire più 
Mi... 

-—— Hal sovvigio gli avevi reso! -_ 
saciamò Urlandi. 

+ Anpunto così, ka inte a ren- 
ira, Due giorni dopo, me lo veggo 
comparire in casa, credevo per riagra: 
ziarinà. lo ora gli volevo bene; ero 
gratissimo della bella occasigna offer- 
inni senza volerlo, 0 gi andai incon 
ivo siendendogli tte due le nani. Si 
tirò indietro burbero, 2evigliato., Ri 
masil.., Appunto così: — - Ah, fel creta 
di avermi reso un bel scrvigio!... Ma 
chi is ha dato il diritto di mestolerai 
nelle sie fhecende? Volevo mocira; 
avele preso tutte le procaligioni... rt 
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Mi ha resa vile! iHicco 

fatto! — Lo credetti armmaltito. Pam 
lava però geriamonte, coi pugnl alrotti 
stralunando gli occhi. — Mi ba roao 
vile! fi suicidio mi ta orrore ora... C'è 
purò il duello. dii dovrà ammastare... 
o ic ammazzerò lei Uno di noi dea 
deve sparire da questo mondo. Non 
capisce dungne cho il moudo è troppe 
stretto da contenere die rivali? 

— Per levurmolo di leruy, vconfor- 
mato nell'idiea che il povorotto fossa 
proprio ummattito, risposi: Va bono 
Va beso! Sono nl suoi ordini! — Ve 
lo saresta tini immaginato ! Un'orà 
dopo ceco i npirini. Ma tutto questo 
sarebbo slato niente, 30 non se ns fos- 
sero tasacolali i giorgaliati, la peste 
del mondo, Con is scusa di fur ia cro- 
Raca, dopo aver raccontato il mio alto 
srolco — non lo chiamavano altrimenti 
— vompiuciarono a (avo civalazioni in 
terto alla affida, impie iosendo i loro 
bniordi lettori a favore di quell'inna- 
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Per commemorare a Udine 


Gioguà Carducci 


Notla sede Municipale, su lovito dal 
Sindaco, si riuairony ieri i membri 
della Giunta, le audorità scolaglicie, 1 
vapprezentanti di varie Società ciua- 
dine, profbssori c cittadini, per Accor- 
darai sulle modalità a solla forma 
diella commemorazione di Giosuè Uar- 
dueci, che sarà qui fata rial poela 
irisÒtino Iiccardo Pitteti. 

Hope ampia discussione, fi atabililo 
di demandare a un Comitalo csoculivo 
la dacisione circa le modalità della 
commemorazione. 

Fu stabilito che l'ingresso al leali 
sia gratuito a che soltanto i palchi a 
le sedia siano a pagamento 

Ta commetborazione avrà luago do 
i: 17 corranio, nel quai yiorno 1 PIL 
tori dirà la ana commemorazione i 
‘friegla. 

H Corallato estentivo riusci com posto 
dei signori: Uomo, prof. Domenico Pe- 
cile, Sindaco, avv. cav. In O, Scluavi; 
avv. Umberto Caraili; nrot. Felice Moni 
gliano: prof. Nazzareno Pierpaoli; prof. 
Ann; cav. dot Gualtero Valentia. 


RIUNIONE DELLA COMMISSIONE 
per le due Commedia in friulano 





cencorronti, ci hanno scritto in quenli 
giorni chiadendoci l'esito dal giudizio 
nronuncialà dalla Commissione eanrni- 
nairico dei due lavori teatrali in dia. 
letto Iriutano, porvontlici in seguito a 
concorso bandito da un nostro egregio 
eollaboratore au appoggiato dal Paese. 

Dobbiamo pererò rispondere che va- 
neri i ocorconta alle ore # di sacra, 
bella Redazione del nostro giornale, la 
Commissione predelta si riunirà per 
disuggeliare la due buste contenenti 4 
lavori predetti ed  emeltlera il proprio 
studizio. * 

Delle riunione verrà steso regolare 
verbale che pubblicheremo integral. 
raspie, 


PER UNA MOSTRA FRIULANA 
D'ARTE DECORATIVA 


lammuepliamo che domyiti sofa, utor 
coladi, alle cc 830 8si riuniranno nella 
Sala Mamriore del IR lalituto Tecnico 
tutti i cappreronianti delle Aesociazioni 
cittadino, anterità, Sodalizi, ariali, cono 
mercianti coe.. Allo scopo dì cosbiluiro 
ilefinitiva mente il comitnio Hassutivu 
ner la Mostra d'Arte decorativa lriu- 
lana da tenersi nt Udint RAL pro6siut 
ABOBRIO: . 

Siamo sicuri ehe Lolli inierverauno 
alla riunione, onde appoggiaro questa 
pitima. Iniziativa dell'Unione Esercenti. 

Noi dicizmo fn d'ora che la Mostra 
riuecirà e sarà degaa degli artisti di 
Unline e della Provincia. . 

Nessuno degl'invitati manchi perciò 
all'appello. 


Alla Scuala d'arti 8 mestieri 


feci sera il presidente della Societh 
Qporaia Goncrale (i. E. Soilz, il vice- 
presidente L. Fontanini, ed i direttori 
A, Oremeno, S, Piecini 0 D. Mauro, ag 
compagnali dal prof cav. Gioranni 
bel Peppo direblore della scuole serali, 
visitarono Lutti i corsi della Scuola 
d'Arli e Moatieri, informandesi iny- 
tarmenlo  sulie  ireguenze è prolitto 
degli alumm È 

Non ci è dalo poter riferiro sulla 
impressione ricevuta da tale visita poi- 
chi ci risulla che ia Direzione stendo 
appoila è motivata relazione. per poi 
renmerla edpita al Consiglio prima, ed 
all'Assemblea poi. 

Quello che possiamo ‘dira si è que 
glo: che venze constatata l'assoluta 
insufficienza dei locali. 


La Commissione esecutiva 


della Uamera del Lavoro ha approvato. 


hi relazione morale presentati dall'ax 
Segretario sionor Giovann] Ieltina. 
La relazione — come negli anni 
preserenit — verrà sia ipela in upu- 
suolo. 
La Uotninissione Eseculiva ha dacizò 
inoltre che pei regolare funziona mento 


deloffico di collbramento IL merabro : 


sip, A. Borza della Conuinizsiona cao 






quel che ha 





CITTADINA 


il ielelono del PARSE porta il num, 2-11} 


mer woe--.-.7111= (tao 


Parecchi nostci lettori; 0 gh alessi ! 


voglio a debbo raonire... — Slavo per i eutiva sì fcovi ogui sera dalle sullo 
l'ispordere bruscamente: Si serval. f © pom. alla Comera  slessà a dispo 
ipuando dui snggiunso, desplato: — Ma i sizione degli operai che di tale ufffcio 
lei mt ha fatto il coraggio di ritentare! * avestero disogna. 


li. PAURE 


norzio senza speranza è cha voleva 
morire per mano del suo rivale, Ah,i 
giornaliati ! lo né ficej «ia fiammata. 
Così, dun giorni dopo, non bed più un 
arno ma n inbecille che morilaro 
quel ché mi accadova, quasi avossi 
voluto salvare il mvato vor goalor mne. 
gliu iL rio trionfo di fuiunzato I... 
SÌ, ci fl un cretino di orguizia cha 
goglonni questa teril..., È dovetti bat- 
| iermi, 0 tu ferito, alla guancia, quasi 
“sfigurato |. Feco il bot risuilato della 
‘om buona azione! Dilemi ora, dite 
vhe non ho rigione ! pragiamatito: — 
fate cei bono a nessuno, ingi, nè ri- 
i chiesto! — Ho ragione, si 0 noi Non 
Î direte. Questo & il vero vangelo! 
i Varaozi, finendo, did un calcio 
‘“ alla seggriola che aveva accanio 8 che 
non c'entrava, quasi iniendanso afagarsi 
contr'essa non polendo premiersala con 
iadue molgi che ridevano, Mdovano! 


£L. fi 
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“siamo D'ACCORDO 


| Mel filornale di Udine di sabato i 
j Bia Sollinbargo pubblica un'altra lel- 
ieva con cui, iu linca di fa, deva 
darci, come i aglio, piera causò 40) 
quanto pubblicaminto colto giorni da, 
Egli ammette me quel famoso conturiu 
à del 183 e non dei 1841, come ave 
va asserito aulio alcasa  (riormsete di 
Itine dol 27 folibraio o. s ci nunimet- 
I te di essere stato relezore della Con 
| venzione dalla Stato con ia Navienzione 
| discuesasi alla Camera PL Laglio 1588, 
| Y apiega come sla cadulo in errore 
not far la ricerche negli Ad paria 
mentari dopp ii 15043, anziehè dal 
i 1883 in poi | l 
* No: {che egli rifiana cosi perversi} 
gli passiamo per buona la giuattilea- 
zione dell'errore di iuta. 
O Ni ga, con dieci anni l'assenza al 
| Pestero, speciaimanie a Costantinonoli, 
puo darsi lonissiino questa specie di 
] obliviene  onile uno, puro essendo 
parle comerrente, creda di aver glinu- 
lato nel 1893, ciò che stipulb invevo 
| nel 1483 0 gi ditoeulichi del tnito, nd 
tanta dlolle  polemicha ia proposito, ili 
i caser stato relatore alla Gainera di 
i una Convenzione: flrmata dalf'alleo 
contract 
IT manto gi è cho da questo orrore si 
1 volava irarro Una consenienza coll UE 
‘ cifatto ben detorminato: siuelio sioà di 
una &mentita per nni. KE de eenonlito 
sono come gli alii o ricstono, 0 intto 
va bone; o non riescono, e iuttò va 
innate. 

« timio nome nono di» csciamava 
il Solitabergo contullando ali Ati par 
lamentari tel 18980 Rgli capiva che 
era bone non ci fosse, Lal nuale cong 
pensino noi. fuco che cominciamo 
A metterci l'accordo, sttre che sul fitti, 
anche sugli npprevzamenti Tanto d'ao- 
corto el i solimhervo scrive na) 
fiuvngle di Fidine di Salalo: 

« Nella frase lmia del Sfriti del Li 
marzo PARIS, dove si tioiava ke com 
bemiporanelli, sk pure casusls, della 
dessione ilei iniu gioenzio con la di» 
soussfona parlamentare del sussidio 
della Società di Navigazione tlirettu 
e esfita dal comun. figninà, parondo 
a tan di ravvisare la ftenra precisa 
della diffarguzione  apocilica — mal 
erado quel fuibesco casuale, che po 
leva salvore ii dibicitista (Mi dalle pnl 
guari sanzioni pinali — fuci la riverca 
‘8 con l'asilo di cui dissi, negli AUi 
: Parlatncatari, e ne toni nota +. 
fo Ma if sie Solimgergo, abbandonando 
nell'ultima parte dolla ava ullima let- 
tera, ii nilo di apprezzario, che par 
un momento mostrò di aver camune 
icon noi, trova che ii fatto awldotio è 
| plausibile o dice che non sono i fatti, 

ta lo malvagio intorpreiazioni cho por 
i noi contano, li a noi paro che dovréb- 
bero contare ut pochino anche par 
i lui: tanto è vero cha ai frouble mani 
uintdo nesli Affi nariameniari dol 
-1893 trovò che ii suo nome non cara. 

E basta per lì Solimbergo, per ora, 
Basta parchè, per quanto in divitlo di 
sindacare la vita pubblica del depu- 
tato e lutti I suoi alti, non crerdialno 
ne valra la pena è non voghamo pi- 
todiare il publico 

psi 
Dus parole, invece, al (Giornale di 
Udine, T'impudenze sua non ha bi. 

sogno di presentazione, Basta dire che 
nei cappello alla lattera del Scolimbergo, 
stauipa: a Non è sui Tatti che Bi pole- 
tnizza, ti sul inallo di considerarli E' 
aule variazioni velenose con 6 quali 
gi corca d'intaccare l'onore di un ga 
lantuomo ... e È, dopo ciò, Lasta che 
i lettori ricordino le polemiche di quel 
uioraglo contro pil amici nostri, 

Uhe il Giornale di Udine dilenda 
Solimbergo e li rilaai i suoi altesiati 
“di nserabilità, è cosa tanto nninrale 
i che una piùdi così, noi non anprammno 
| itmmaginaria; ma l'impulensza ti cesti 
atleggiamanii o di cerle arcoranze 
Mano pate che poi souo lugho in yi 
Uunale, nOn può pASEIDE ASAZA Hula, 
Sentitoio: 

a Tredici anni di tagiiazioni — pon- 
anto! — iredici unni fma come di confaf 
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ta chilo conta?) cholo si parsosnita, | 


vicivo vu tomani che sia, cono labili 
del peribtio conoscitore del Codice pe- 
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Inacigti partite come seppi che siri- 


è Beiano, sibilano e toranno a sperdorai 
i nel buio», 

Ancha La carpi », A più solto i « ser 
nentelli che flachiano », a poi da «me 
gere; libvidia, Podio, la delusiano! » 

Manca il cobra-cappelio s poi Hiamo 
in pieno er Meiudi ullimna incarnazione, 
al tpuale I Iornalo di Caine sì ri- 
chiama coma se avessimo bisogno d'im. 
parare ndesso che era tatib una coan! 


i giuramento del principe dl Uidina 


| In Senato 
Domani it principe di Udine interverrà 
al pringibio della seduta pubblica del 
Senao por prestare giuramento. 
Egli entro a faro parto del Sensio 
Ho cf sprilo TODE. 


Retaplto dei telegrammi 
per espresso 
La Direzione risale Posto comunica: 


Ad evitare che LArmministrazione 
posteleprafica continui a subire deli 
rilovanti danni per i) mancato rim. 
borso da parlo doi dealinatari dolla 
Apess noglofiula por if recapito per 
eapresso di telegrammi apistità dat 
suiltenti sonza dotta Indicazione, coi 
decreto ministeriale del 26 Dicsrabra 
scorsa è stato stalulito cho i telovrata- 
mi diretti a persone dinniciliave in lo 
cotità situate oltre SO inatri dalia 
ciale daziaria, ove esizia, ovvero pitre 
H limito del recapilo gretuilo del Lele 
grammi fper i comuni ngperti} don na 
FIA più socapitati dai fattorini Lale- 
grafici, quamilo non portino nell indi. 
tizzi,, T'inticazione: «cipresso > od 
«Csprésso pagato» Ma verranno invoca 
IAvIaLi per posta come corrispondenza 
ordinaria, 

o fatta eccezione pero quei lele 
Brani direlti a «destinatari che ob 
binto iti precedenza  divhiaralo por 
Issritto all'ufficio telografica di ga- 
Fanlivo 1 pagamento delle tasse 0 
presso. 

Si invitano perci tulle le persona 
che possono avero imerogsa a ricevere 
l tolegratnini col recapito pur esprossa 
3 rifneltere gi più presto al locale 
ufluio lblegrafico priavinale la dichia. 
vazione di «Ri sopre. 


Egami di siettore 

Come tiicemnmo, domenica séguirono 
nello stabbilirmento scolaglico delle Gra. 
zie eli cam por gii aspiranti all’e- 
inllorato 

Uonto avevano presentato donaada 
d'iscrizione mn so IS gostoannero Po 
same. i promossi fbrone undici. 


LA VERTENZA DEI FALEGNAMI 
La situnzione sl aggrava 


Pochi furono i proprietari di labo- 
ratori ila falegnagie — tre o qualtro 
Iretiamo -— che sì recarono dorli & 
conferite voi Sindaco comm. FPicile, 
in& in compenso, 80 le nastro inlorma- 
zioni sono csalte. essi si dichiararono 
disposti ad accettare quasi integral 
monia le proposte dei foro dipestenti, 

Ma poi la cosa cambib sepstto pol 
chè in uni ritnipno alla società Ope- 
rata, alla quale parteciparono dutti i 
proprietari, si dusise di resiataro è di 
Ron accordare nunenti di soria nè 
dimiguzioni di orario. 

Vorne si veda la situazione va ag 
gravandosi. 

Questa sara di Salo Cecchigi i fnla» 
gnani terranno un'ullima decisiva rio. 
Rione per stabilire il da farsi. 

Noi auguriamo ancora una vola 
che prima di questa sera, fi 1Ossa 
irovare una via di accomoalanento che 
EOMdishi cotrambe le parti. 


x 

Menlue esce Il personale, alcuni pra. 
priatari fnlegnami al trovano nel Gn- 
biriotto dal Sindaco per un collouvio 
P' pressnle anche il signor Guido 
Hugeoili. 


La Fondazione Marangoni 
eralla in ania morale 


lari perveniva al Sindaco 1 seguente 
lalegrasara : 
Los. Pecile Rindaco 
UDINI 
«Mi è gradilo annunziarLe cha at 
pra voposta del ministro Rava li re 
rinò decréelo che erigée Mm ente mor 
rale fondazione Borse di studio Ma: 
raggoni. Saluti cordiali», 
Capo Gabloetto Rinlnirò Istruzione 
© Fwracassetti 


Tosto il Sindaco rispondeva: 

‘«Porsole vivissimi riagrazianenti 
per corleso comunicazione; la nobizia 
ABrà appresa colla massima soddista- 
zione dalla nostra giovenli eludiosa 
che vedo finalmente tradetto in attori 
AOble intonto del generoso fondatore 
Marangoni». 

Sindaco Prole 


Fchi della disgrazia in Seminario 


il Giudice istrultoro nob, Conlin si 
Occupa allivamonte nella ricorca tela 
cause che possono aver cagionato lar. 
tibile fine di suur Uarloila al Seramario 
Arcivogtovile . 

Tutio te euore e l'ortolano fusero ren 
nero interrozati E ci consla che ieri 
in piesso Giutico Cobtin Ri è recato 
nuovamente in Seminario in dnione 
attinge. HSarico Cidugnello. 

Quest'oltimo foce uno rilievo dell'al 
Lero di ttasiniaione. fatale, visarvat. 
dosi di presentare in breve ia sua re- 


nale, co rancori covati nell'anima è | lazione, 






ii ail —e._! 
Vecchio che scompare 
AWUfficlo di P. 5, è stata denuh- 

cinta la scompare di corto Giacomo 

Solerli fu Fiorcano di 08 anni da 0o- 

iigra. Manca di casa da tro giorgi d 

si crede cha sin aprovelato di mesti, 

Natla lema di qualche disgrazia nn 
cho P'U(Acio di Vigllagza a mezzo dei 
atto Wigill Rerali sta incando delle 
Indagini Sa 

Sohlamazzi a Indeconze 

Gi 4 pervanuto uno vibrato reclatnò 
da alcuni popolani abitanti nelle prima 
casa di vin Graziano, presso la Chies: 
di $. Giorgio 

Da parecchio tempo e speelalmonte 
nelle sere del salato, domenica e iu- 
nodi, qualche comitiva di nbbriachi si 
diverto A schiamazzaro per delle ore 
consuentiva davanti alle porto delle 
caso, miechiando contro gli uscì, pro 
Niteiando sconcie  patole all'indirizzo 
dallo ragazzo che vi abitano, chiaman- 
ricle par nome. 

Nel roclatno si aiferma che l'altra 
notte il baccano passò i liniti, tanto 
tha fessunt potè chibder occhio, 

Perché in Vin Grazziao uon sl rele 
at lorgbra di una guardia di cità # 


A propose di quis reslomo nai 
ricorugiamio periettatiento che la Givata, 
pualcba mese fa, rilevato cho le guar- 
die di P3. ai limitavano nel loro gira 
di perlustrazione al solo principio «li 
Via Grazzano, n'inleressara presso ]l 
Commissario di P. S cav. Anteniaza 
per olienore che gli agenti percorres. 
nero fulta la Yin fino alla finapriera, 

La pratiche ebUerò buon sito per. 
chè il Uonmisssrio prese ilisposizioni 
analoghe, Ma si vede cho poi, un pu 
per volla, NI è tornali al sikloma pro. 
cedente, anzi peggio, poiché questi 
sconti proprio in principio di quella 
via, come si vero, possono avvenire 
Benva essere puniti. 


STATO CIVILE 


figli. sett. dati 3 al 9 naro GOT 
Nascile 
Mali vivi mnachi 10 temmine I0 
»+ morì n — » —_ 


» esposti» } » } 
Totale N. 22 
Pubblicazioni di matrimonio 

Giuseppe  Degano agricoltore con 
Naetalina Conta casalinga — Vincent 
Vicario Inuraiore con Amabila Scialino 
vontadina — Giuseppe Carlini nego» 
ziante cono Luigia Zamboni civilo — 
Angelo Fesla calzolaio con fugonia 
Fabrizio casalinga — Loono Rossi &- 
gricollore con Angelina Vonuio con 
iandina «+ Aleasandro Boarzi cnizolaio 
con Bliss De Pascal operaia -— Qiu 
seppe Lodolo curatore con Mavia Pap. 
parotli tessiltrico —- Angelo Magrini 
operato ferrov. con Artemisia Dian= 
sini sgtnmola — noch. Guglioluo sob 
Puppi posstdonta cono Maria-kos Pa- 
gliori agiela. 

bliirbnoni 

Siivio Anzinanni iraplegato farror, 

con Hugoria Zoninesch: cnsallaga. 
Marti 

Antonio Urbancig fu Michelo d'anni 
hO agricoltore — Girisca Mucn di 
Barito di mesì 6 è giorni 25 — Eli 
sabetla GAremess fu Emidio d'anni 16 
casalinga — Elia Casarsa di Antonio 
d'anni 2 e giorni 1] — Lulgia Ma- 
drassi-Turco fu Giacomo d'anni Tt ci. 
vile -- Garlolta Da Ros fu Giovanni 
d'anni 27 suora della Misoricordìia — 
Antonio Pauluzie fu Nicolò d'anni 82 
possidente — Ezio Adami di Carfo di 
gioni 20 -— Luigi Canciani di {lio 
vanni di giorni 10 — Anna Sgobaro- 
Perigoi fu Giuseppe d'anni SE conta 
dina -- Maria Carminati di Francesco 
d'anal PI telegrafiata — Pielro Pap- 
pacolto fu Luigi d'anni 48 agrivoltora 
— Giovanna gdorin-Coniabene Su Dia- 
como d'andi 65 contadina — Homa 
Sandrini di Giugoppe d'anni 1 — Ca 
rerina furco-Turco fu Domenico d'anni 
84 contadina -- Angela Nonceo di An- 
gelo di mesi 2 è giorni 20 — Maria 
Ubiappa-Lugano fe Antonio d'ami 70 
contadina — Lino Tilatti fu Gioachino 
d'enni dl broccianto — Angola Venuli- 
Celotti fu Antonio d'anni 45 casalinga 
— (+tiulia Simionutti lu Valoutino di 
anni 55 casalinga — Torcen Borelnaz 
di Pietro d'anni 17 cusalitga — Ar 
veno Friugim d'anni 2 0 giorni 7 — 
Angelo Franzolini di Giuseppe d'anni 
12 acoiaro — Aurelio Di Fant di mes: 
} — Francerco Curdina fu Pietro dl 
anni 69 cusloda — Francesco Giloba 
fu Luigi d'amii 95 enuratine — Vik 
lorio Colautti di Marco d'anni 20 mu- 
ratore — Giorgio Fabrie di Giovanni 
di giorni IO. 

Totale N, 28, dei quali 5a dominio. 


ti cittadino che protasta 
IHBDLviD:I POBTALI 
Venerdì sora il ricevitore del Lauco 
lotto di via Aquileia Impostòà il piego 
per la direzione di Vanezia che dorera 
pariire col diretto dallo ore venti, men. 
ire detto piogo lu dimenticato nell ui- 
iltio di Accettazione raccomandate nl 
centro fino alla nove e iperzo dol moi- 
tino, ora in cui rinsenuto da un im. 
serato fu consegnato alla Direzione, 
quale mamiò apposito incaricalo a 
poriario a Venezia col diretto della Li, 
He così vengono trattati i documenti 
inporlanlissioi, che cosa ne sarà delia 
altre raccomandata! i 


Senza commenti. Îl postino. 












Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 
Questa sera dovova nver luogo |’ ul» 
tina rappresentazione della bella opefa 
Sarrona e di « Cavalierio RUBsMicana ». 
far un impreveduto  incidonte la 
rappresentazione è 6IAIA sorpesa è ri. 
mandata ad altta sera da sdealinarai. 


= r- 
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CALEIDOSCOPIO 
L' qitoitiastico 
Oggi 12, S. Gregorib. 
Effemarila storica 
Gierolamo Savorgnano 6 la difesa di Bsoppo 


(Veli affomerid} precedént!) 

(ili asgediali pur stanchi, impres- 
sioveti degli atti di barbario comraggsi 
dagli imperiali sullo popolazioni sog: 
giogate corrispondono agli incoraggia- 
monti dei Savorgriasno. 

Girolamo pella nella lettera del 12 
marzo Î5L4, pone in vilievo come gli 
imperiali eperassern che per s INAfi- 
«cupento dauqua gli assetinti capi. 
stagsero nello mani» È roggiunge 
«di darne battaglia né di pigliarei 
«per forza, niuno più sel pensi», 

Spiega pure ia caduta di Chiusa ove 
gii imperiali nasevano fatto  crodero 
che Osoppo sì fusse reso. 

Segue) 


Gronache Provinciali 
Tolmezzo 


L'odtarro Camizio 
soniro Wl dissorvizio ferroviario 


La circolare cho il Sindaco Tavoschi 
ed altre notbilità del mondo commer- 
ciale diramarono in tulta la Carnia 
allo scopo «i tenere un Comizio qui 
per un'intesa svi modo ui protestare 
ner f'anarchia che rogna nelie ferrovie 
con immenso sanno specialmente par 
la nostra Regione, è stata accolta col 
massitan favore. È 

ll Conmizio ern fissato per le 10 
d'oggi e fin dal matliné giunsero da 
ogni contro anche lontano, | rappro- 
semanii dei Comuni, di aziendp com. 
moerciali, proprietari di boschi, di ne 
gherio ece. eo, 

All'ora stabilita Lutti sì riuniscono 
in una sala dal 

Palazzo Municipale ” 
dove si deve tenere l'importante  riu- 
none. 

l'ra i Comuni rappreseninnii si no- 
tano: - Amaro, Tamburlini Cristoforo 
— Arte, Bianzani Pielro - QDavazzo 
Carnico, Danna Uiavono — Uomegliana, 
Galante tietro — Lovii Avoltri, Di 
Valla Leonardo — Ligosullo, Graighero 
G. B. — Ovaro Coledan Francasco — 
Ravaschello, De Urignis A.B. — Sut- 
trio, Dal Moro Marco -— Treppo Car- 
nico, Morosutli Oavaldo — Verzegnia, 
Riliiani Gio.anni — Villa Santina, Da 
Prato Giuseppe — Zuglio, Agostini 
{tovanni — Enemonzo, Luigi Hora 
— Ampozzo, ave. Michele Beorchia-Ni- 
gria — Pontabba Brisinello Pietro - 
Forni di Sotto, Marioni Domonice — 
Cercivento, Della Pietra Giuseppe. 





Non aì possono fare i vomi dei nu-' 


merosi negozianti presenti: in Una pu 
rola tutto i) mondo commerciale della 
Usrmia è convenuuto, 

Aderirono i Sindnei di Moggio, Prato 
Carnico, Chiusaforte, Rigolato, Sauris, 
Dogna, Forni di Sopra, Socchiove, Fortu 
Avo)iri, 

Bd ancora: Società Carbonifera Ve- 
neta, Micoli di Udine, Associazione Com. 
mercianti è Iayustriali del Priuli, Ditta 
Morassuili di Sau Vito al Tagliamento 
ai altra. 

Presiede i] Sindaco sig. Tavoachi as- 
giatito dal segretario Agnoli e carcon- 
ilato dai membri del Comitato promo 
lore le) Guroizio. 


Parla }} Sindaco 

Dichiarata aparia la soduta il sig. 
Yavoschi porge i suoi ringraziamenti 
agli intervenuti, compiacendosi ch'essi 
siano così nutperosi, E° questa ja più 
sioquente prova di quanio sia sentito 
e deplorato il disagio in cni il vom. 
mercio gi ilibatto in causa del pessimo 
servizio ferroviario 

Afferma essere nell'aspirazione di 
tutti il desiderio che questo stato di 
cose abbia a cessare è porciò si au- 
gura che dalla odierna riunione sorga 
una protesta vibrata 6 solonme che 
costribga il Govarno a provvedera ai 
rimedi più solleciti per tutelare gli 
interessi del commercio, Boriamenta 
tompromesai. 

Parln Da Marchi 

Sorge quindi a parlare il cav. Lino 
Do Marchi che è consìiglicro della Ca. 
mera di Commercio. 

Eserdigco dicendo cha a nessuna è 
lecito di turbare in similo gnisa gli 
interessi di una vasta zona seria è 
luboriosa come în Garnia. 

Passa in rapido esame le caurs che 
hanno originato questa anarchia nel 
servizio ferroviario e chiude invocando 
un'opera collellira di tutte le forze del 
paese per promera sul Governo 0 co- 
stringerlo a provvedere sensa indugi. 

Parlano ancora, con vibrato purole 
di protesta contru l'Amministrazione 
delle ferrovio sig. 1) Micoli di Udine, il 


liberato di 







Ordine dei giorno 
Segno una iunga ed rnporlanie di- 
escussione sull'ardine del giorio, alla 
quale prendono paria. il cav. Mattea 
Hrusotti di‘ Paluzza, i} sig. HBonamo 
dolla Slazione della Garina, i signori 


Ermolli e Micol di Udine, | quali Lutti 


pra rgegono emetidà menti cd aggitate. 
It cav. Lino De Marchl proponente, 
sucetta Jo ossorvazioni, 6. l'ordine del 
giorno vieue cosi posto in votazione : 
«] sindaci del Circondario di fol. 
mezzo, la presidenza del Gonsorzio 
Boschi ella Carnia è privati proprie- 
tari di boschi, i commercianti sd indu- 
striali di legnami della ragione riuni- 
Lisi in apposita assembica 
vonsiatato 
il sorvizio possimo cho to ferrovie dello 
Stato lanpy speciafmente ui legnami 
in partenza dalla Staziono per la Car- 
pia ed in altre delia linea Pontebbina; 
visto 
cho a nulla o a ben poco valsera Je 
inpistenti e vipolute pratiche falto per 
ouenere un nualche isiglioramento, 
sia italia Caniera di commercio, dal 
Sindaco di ‘Tolmezzo e dai privati tn» 
feressi, per ninlla efiluaceinenta pecu- 
pundosene la direzione geuerale, i Ti 
pavlimento di Voeurzia e l'ispettovato di 
Udine; 
rilenuto 
che ciò si risolverti in um vero disa- 
siro cconouico lento poi proprietati 
tli boschi, che pei comrereasti, intu 
Atrinti ed operai duelli regione ; 
protesiuno 
Cuergicamente contro questo anurartle 
Stati ri coso e non potendo fliara nel- 
l'iuviinistrazione. ferruvinria cho del 
dato si tristi pravo di inettitiniliu ; 
del!ibern 
rivolgersi al govarno del ite, perché 
come è imprescindibile dovere «i chi 
ha in mano il fattore prisvipale del 
benessere economico dalla nazione, prov- 
veda con eliicacia e solicertudine a to 
gliero 1} disastroso disservizio [a'ro- 
viario; 
disponga 
acche sia intanto provvuluto a tugliero 
i gravi danni derivati ilalla  giucenza 


di iniglinia di carri di legname alla 
Stazione della Carnia e Sui piazzali 


rhelle seghe inandando quelidiana;tantia 
& quella stazione un adeguato numero 


di carri o miglioramto 1) servizio dol 


personalu. 

L'ordine del giorno viene dall’assum- 
Liea approvato wu unanunila a lu de 
trasotteriv telegrafica- 
monte all'on Giolitti, al comm. Bianchi, 


al deputtto «ei collegio on. Valle cil 


alle Camera di Commorcgiy, 
on = *** ii de 
Note agricoli 
Per chi sta impiantanda getai 
Nell'’eseguire l'impinuto doi gelsi Di* 
sogna avere aleune avvertenze: st do- 


cp deco 


vrà procurare che l'asta sia iirilta e 
alliagata con quella delle altre piante; 


che il collelto resti dieci 0 ilodici cen- 
litnetri sovra (erra acciocuché neo si 
verifichi it grave inconveniente che 
costipandosi in suguilo il terreno, csso 
debba rimanere troppo prolunio. 

Pratiandosi di alti fusti si dovrà for- 
nirlì di wn tutore che sarà slato im- 
piantato nel tondo della buca nel tor- 
rono sodo. È bene ricordare che per 
eviiare che il palo  marcisca iurante 
il tampo in cui rimane in terra, si 
dovrà bruciarlo superficialmente ap 
pure inimergerlo per un certo tempo 
it una soluzione di solfato di rame al 
3 0 al 4 per cento. Si legherà por il 
fusto della pianta al lutore con una 
legatura piutiosto lana afflachè non 
abbia pol, costipiuniusi il tercotto, & 
splievarsi la pianta restando appesa 
al: palo. 

Compiuto d'impianto in molte zone 
sì usa nyvolgere il lusto dei gelsì con 
una troevcia di paglia c cià special. 
mente per proteggero Ia pianta da: 
raggi coventi del sole; però in questo 
moto si eren un riparo assai adatto 
a ricoverare insetti di ogni qualità; 
sarà preforibile invece imbiancare | 
fusti con una miscela d'acqua, calce e 
argilla 0 meglio ancora ton una pol- 
tiglia al 2 per como ri solfato di rame 
e calce spenta la quale preserverà be- 
nissimo lu piane anche dai fichenl. 

Alira cura da aversi doppo l'impianto, 
sarà quella di favorivo V'attecchimenta 
ed emtare i danni d'una avontualo 
siccità; faromo perciò gualche inaffla. 
tura e qualche sarchialura co copri. 
remo il lorreno circostante con npaglie 
od altri watoriali che rendano meno 
intona l’evnporazione. 

Francesco Cogolo callista (via 
Savorgnana n. 168) tiene aparto il suo 
gnbinelto dalle ore 9 alle 17. Si reca 
ancls a domicilio. 
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E NOTIZIE 


280,000 LIRE DI PREMI 


sprieggiai a favore della passa 
municipale di Mapoll è non asatte 
La Tribna ha da Napoli un cua- 
rioso episodio che dimostra in quale 
slato di confisione caotica fossero La- 
nuto le casso di quel municipio. IHsi- 
stevano in quelle casso noveinila buoni 
Usi preslito unificato della ciuà di Na- 
poli du lire 50 ognuno, Dal 1882 non 
fn inai riscontrata se qualcuno di quei 


consigliere provinciale cott. cav. Mas buoni avarse vinti premi. Hi R, Com 
urini, et'avy. Michele Beorchia Nigris } miganvio ha ara poruto  assodare che 


sindaco di Amperzo. 
-Esanrita l'interessante discussione 
viene presentato il seguente 


| 240 buoni erano Rint sortegizizii por 


un ammontare di premi di 2800,0) 


lire, 







IL PAESK 


pia 


| RUSSIA OI SANGUE! 
1} prositonto | ct Bonsiglia arsassinata 
o.goipl di rivaltella 
Un ministro ferito 
il presidgute del Consiglio Petkow, 
mentre pissoggiava nel giardino pub 
blico con gli sitri ministri è stato 1g- 


“grodilo.a colpi di rivoltelia wi è ri- 


inasiò urviso vendo riportato ire ferite. 
Il ministro del commercio, Jenadiew, 
& rimasto ferito ad un braccio. 
L'aggrestore è un. funzionario de 
glituito, i 


Uno sciopero generale in Pargia 

È’ sopppiato in Perain uno sciopero 
generale in eoguito al procedimento 
doll'entomrage «el governatore. Dole 
SOmMmimvs80 Sono avvenute. Nimorori 
scioperanti aono siati uccisi e farili 
Gili scioperanti si rifugiano nelle ili 
pendenze dell'ambasciata inglese. 
Una pipa e una acatola di flammiferi 

Raman costato la vita a sai persone 

lemlaveri del quattro minatori se- 
polti nella miniera di Cumgelin sono 
gtati vitrovati tuiti Dbraciati Îli ana 
sinto racenpricciania. Scoprendo i mt 
geri avanzi si è anche Lrovata la cansa 
della catastrofe. Un dei riggraziati 
toinafupi lenera ancora ino bia nano 
la nia pipa e nell'altra una acaiola 
di fiammiteri E stata dunque una 
pipu che ba custalo la vita n esi per- 
sone. 


L'Ofanda spende 200 mila franchi 
par la conferanza dell'Afa 

Ùt gioritale Te Tribute pubblica il 
seguente telegramma dall'Aja: 

4 F' stato presentato agli Stali Ge: 
nerali un progetto di lesgu per mio 
rizzaro la spesa ili duecentomila franchi 
per la conterenza dell'Aja, la quale 
quest'anno sarà fettuta nello splendido 
palazzo medicevele doi conti di Olanda», 


La morte di un vecchio carabiniere 
cho mandò 53 persone alla forca 

A Sagesati nell'età di 95 anni, mari 
il cav. Efisio Scaniglia, sottotonente 
dei carabinieri a rippso 

Duypo essere stato giovanissituo Nh10220 
nella regia Marina’ sarda, sì arsuolò 
nel corpo dei cavalleggeri, facemto in 
seeniio passaggio ell'arita dei vara- 
Qivieri, dano sempre provi di siraor 
dinnvio valore, 

Gli anneloti che si raccontano sulla 
qua vila sono innumorevoli Si dislinso 
ip stodo speciale nalin loita sortro i 
bandilisuno. 

Hecentemente in una supplica Li 
gmessa a casa realo sì vantava di 
aver inanato #8 persone alla forca, 
Egli aveva niameroso decorazioni: 
cinque medaglia di argento, dio di 
bronzo, la croca di cavaliere e quella 
dell'ordino milifare di Savona. 


La morta di Hodgson Pratt. 

A Je Pecq (Loire et Disc} dove Ri 
irovava du tempo, è morto li celobre 
procagandista pacifista Hodgson Prall. 

Da giovano fu sogrotario dal Governy 
ingleso nell'india. 

I°u promotore della cooperanione in 
Ivghilterra. 

Da più di 20 anni eva il più forvilo 
propagandisla della paco iu Ingmlleria 
e fa promotore dell'Unione. Lorbarta 
per la pace. 


CURIOSITÀ 


it più grande és li più piccolo 
libro dal mundo. 

MH più grau Vibro del moudo è se- 
condo un bibfiofio inglese, un Attanla 
gigantesco convenente delle splendido 
cato otandesi in rilievo. Hss0 si trova 
nel fAfuseo Britannico, e lra nomini 
son necessari por trarlo fuori dal 
grande armadio in cui vien cnstodito ; 
basti diro che misura G piedi d’nlferza 
è pesa 400 log. I legato in pelle cen 
ricchissimi ornati, cd è chiuso cen 
cerniera in argento a fregi d'oro Esso 
fu donalo a re Carlo I prima di In- 
sciare ne 1601 T'Olamia. 

It più piccolo libro si irova invece 
nol Musto germanico, o sebbene ar- 
rivi appena a coprire unghia di un 
pollice contione nelle sue 208 pagine 
tuito il Nuovo Testamento. Il  paziento 
autore di questa microscopica compo. 
sizione fu un arslista ili Norimberga, 
nella prima melì del secolo VXIL 


Corso odierno delle monete 





Corone 104.75 | Napolconi 20. 
Marcio 123,30 | Sterliaa ZA.00 
Rebli 204.00 { Loi 09,— 


| e n drive itinere 
{HustPPE dIusTi, direltoro pr'opiot 
ANTONIO RORDINI, gerente responsabile 


«uepre horn sett Rue 1 


Oreliceria — Crvtagaria — Argentaria 


Cuttini Riccardo 


UDINE - Yia Paolo Cancelani, 7 - UDINE 
Angolo via Rialto N. 1 


Nuova Fabbrica timbri io gomma e melalio 
Incisioni su qualuague matailo 
GRANDE DEPOSITO delia SCATOLA APOGNARICA FARÀ 
da Lire 1,25 a Lire 34 
Humeraiori 
a mano e 4 saliscerilì, porta - timbri, 
suggelli per ceralacca, inchiostri pur 
timbri c biuncheria, cuscinetti di qua- 

lunque granulefza. 
Scato)a réiclamo 
con sei vimbri por Live 2,50 
DEPOSITO DEGLI OROLOGI 
Longinee, Omega, Roskoppf, ville Fréras 
Prezzi d'impossibile concorrenza 


—_ ne 





+ .- =] 


La soltoscritla avyerte la gua spet 
tabile clientela che nel suo magazzino 
ip Piazza XX Settembre (dei Grani), 

dine, trovasi fornita di sementi da 
prato, come Spagna, Trifoglio, Alti 


i sima, Lojettò sco. Garantito iutto ge-. 


nere nostrano ui buonissimo prodotlo 
o Benza cuscuta. +. 
Catarina Quargnalo-Vatrl 


FANIZZOTI | 


Tonco Ricos 
pace Say cam, 























GE RUIVEGT 
MTE 


ANGELICA) 
ACQUA MINERALE DA TAVOLA] 


i nar 


Terreni da vendere 


situati fran lo porta Aouton Lazzaro 
Horo {presso la Stazione del Tram di 
S. Daniele) e Porta Gemona {fino a 
Chiavris presso i locali Colautti). 

Oiiima ed elevata posizione. 

Per trattative rivolgersi alla Ditta 
proprielaria Antonio Agosto, im- 
prenditore, Iino. 









CARDIACI! 


. Volete in modo rapido, sicu- 
rissimo scacciare per sempre i 
ai vostri inali « disturbi di cuoro 
Da recenti, cronici? Voleto rabu- 
N stesa, calma porenne dell'orga- 
si nismo? 

Domandate Gpuscolo Gratis 
ga a “ Premintlo Laboratorio UL 
29 Candela - Genova - Via S Fran- 
cescoò d'albero. 


Quale aperativo o tonîco preferite sempre 
AMARO 


“DAF,, 


Distilleria Agricola Friulana 
Ganciani & Cremoze - Udinn 





SEMENTI DA. PRATO 


nueteeecinifi ceco —o-Î 


CUMUNE DI PAULARO 


{ Popolwsiabe : 2999 nblianti) 


Avviso di Concorao 
_ Sino n° tutto 31 corrante è aperto 
il concorso, por Litoli, al posto di Se 
gretavio Comunale verso lo stipendio 
di L. 1800, al netto d'imposta di R. 
M. 6 coll'agsistenza dello serivano-car- 
Bore, 
Documenti di rito. 
Qll'Ufficio Itunlcipale: 
Paularo, 10 masso 1907. 
Il Cominissario Prefettizio 
G. MANTOVANI 


CASA DI CURA per le malatile 


si Gola, Naso, Orecchio 
del Dott. IL. ZAPPAROLI speolalistà 


Udine - VIA AQUILEIA - B6 
Visile ogni giorno. Camere gratuita 
per artmalati poveri. 





Telefono 317 
e ——rtt_—oes- 


Macchinario per fare il ghiac» 


cio 0 per colla 
frigorifera visilile eventualmente in 
azione —- Motore a Gas povero da 1G 
HP il tutto nuovo vendesi a prezzo 
d'occasione. Por informazioni rivol. 
gaersi alla Ditta AGNOLI e DIANA - 
Via, Belloni, N, 12 


M.°° (8° Dontista ALBERTO HAFFARL(I 


apeciallata per ia malattie del 





-—— | Denti e Protesi Dentaria 





UDINE 
Piazza Mercatonuoro, H. 3 
iex S. Giacowo) 
Ogui gioruo dalle oré 4 nnt. alle & porn 








STABILIMENTO BACOLOGICO. 


Dottor V. COSTANTINI 


In VIFTORIO VENETO 
Premiato con medaglia d'oro all' E. 
sposizione di Padova e di Udino del 
1903 — Con medaglia d'oro e due 
Gran Premi alla Mostra dei confe- 
Monatori seme di Milano 1900. 


19 inerocio cellularo bianco-giallo 
giapponese, i 
i.° inerocio collulare bianco-giallo 
sferico Chinese 
Bigiallo - Ord cellulare sfarico 
Porlgiallo speciale cellulare. 
I signori co. fratelli DE BRANDIS 
gentilmente si prestano a vicevere in 
Udine 8 commissioni, 


DI dll Mi Ali iù Di 0A È A i n Ai da D 


sit Amt 


da 


Wi 3; 


È OTTIMI VINI DA PASTO 


offre a condizioui vantaggiose 


«i 
# x T I 
sla CANTINA MIACOLA 
» UDINE 
Viale della Stazione N. 15 casa Burghart 
(dirimpetto la Stazione Ferroviaria ) 
Ufficio, Viale della Stazione N. 19 casa Dorta 


Campion! a prezzi a richiasta 


"> Ka 
3 3 ai 


L'A'A:/64A: did 


ARA LA de 








il perfetto ricostituente, la salute delle donne, il rimedio delle ma- 


"— AIMINSSTTEONTO ie 


lattio degli organi digerenti. Bottiglia grande L. 4 - piccola L 2.25 — 
stragrande L. 7. Supplemento unico di cent. 60 per ogni spedizione. 
Pagamento anticipato ai Signori P. SASSO e FIGLI, ONEGLIA, 
Produttori dei famosi Oli. d'Oliva Opuscolo gratis. —- Trovasi in 


tutte le buone Famacie. 











Lo noe ale a pr, 





et. 


i Ges FOCACCIE 


di sua spaectalità 
: Si esepuiecono commissioni anche per l'estero “ 
Uova di cioccolato decoraio con sorprese - Uova dì vimini e di vetro dipinti ii 


‘’letro Dorta e Como. 
UDINE 


Vini di lusso in Uoitielie, Champagna e Liquori esteri c nazionali — Ricca 


assortimento Ciocvo SET 
inglesi, Confetture, | Specialità GUBANE 
divorse,  Gioccofato * 


Totefono 1-03 





SPECIALI 


nà - 


an DI et RE?TTAA Mp2 1° - 
ra les SESTO, Pri hi PAR d est Pa ei 


are 
a, 






Le. tea i 
Pini SPIFICRT Sa; 


Trovangi giornalmente fresche le rinomate 





Servizio speciale completo per Nozze, lattesimi, Soiréss anche in Pro fi 
.& vincia. — Esclusiva vendita con deposito delle Bomboniere ceramica 
I Richard-Ginori a prezzi di fabbrica. E 
i TÀ UOVA PASQUALI 


AIA 
43,72, bee? 










PASQUALI "Wg\ 


Marcatoracchio, 1 


lato fantasia, Riscotti 88 
Fomlani, Caramelle E 
al lalte Gala Pater. BE 












META SERI RBIROINE OBATESO TERZO 
RARE o IIC 


MLA PARSE | 












SENVIZIO HADID DOSTAULE SETTI NALE 


Rappresentanza sociale 
DELLE SOCIETÀ 


“Navigazione Generale Italiana, 
(Sociebi riomite Florio 4: Ifito] 

vantale LL #M.000.000 : 

Mastai dt ento $, Gg GI 004 : 

Pia A quaileja, TI Mia 


“La Veloce, 

ci Narrazione Ftskbiosa uo Higuae 
Fanano vetsgio bi PIRO 
iJdina - Via Prefettura, IT. La 


i Prossime partenze da GENOVA per NEW-YORK via Napoli {dn Udine 2 giorni prima) Li 


(tt padano 


Make 
d'plato 


















Za 3 Marzo Città di Wapoll Lu Veloce 
SÉ E) 5 \ Va» Brasilia ‘doppiu elica, nuovo) » 4; 
e I 7 » Lazio Nav. Gen. Ual, E 
Per MONTKYIDEO RUENOS-AYRES (da Udine 2 giornì prima) 
È ES , Li Mu rzo Savole | Ln Veioco 
si Bi 28» Washington Do 
E a” | 6 Aprile Umbria Nav. fron. ital, 





Aprile Partenza da GENOVA per AMERICA CENTRALE col vap, Gantro America 
14 Merzo. Partenza per BRIO-JANIIRO c SANTOS col vapore SAVOIA 


SARA SAIE SA 





Le Società vendono biglietti di chiatnala ner il rimpalrio di persone residenti nelle Americhe. 





Ha 


Mpa Rinca ia Gonoyva por Homhny £ Houg-Boug tutti £ most 
Linosa da Venazia gor Alessandria ogni 18 giorni. Zia VDINE cu giorno priva. 
Con viaggio dirotto fra Brimijsi è Alosanoedtia nell! amiata. 
ur A. — Uolnoidenzi con Hi Mir fosso, Bomuny a Hong-Kong con pinto de 
9 AL PRESENTE ANKULLA IL PRICEDENTIE (Salvo variazioni). 
Trattamento insuperabile - illuminazione elettrica 
Si necetlano MERCI e PASSEGAIERI per gualungue porto dell'Adriatico, Mar Nero, Moditerraneo; 
lu finge eaereitate dalla Società nel Mar Rosso, Indie, Chino ed Estremo Oriente 0 per le Americhe al 
a del Sud, e Amnecica Centrale. 


Per infor messoni ed imbarchi passeggeri e morei, rivolgersi Ml Rappresentante delle DUR Società 


signor Antonio Paretti, Udine 


Vin Aquilei e 4 Wia dolla Prefeiliura, HI 
Ber corvispondenza Casella postale NO AZ — Teitprammi « Navigazione» oppuro «La Veloce» UDINE 


TLIFUTTA Ir 


rlutli 
Nord, 


Trattamento mauperabile — liluminazione gletltrica — il pre cuenta annulla il precedento (Salvo variazioni 












ti w | INSUBERABILE 
? SAPONE BANFI AMIDO BANFI 
se TRIONFA . S' IMPONE (Marca Gallo) % 
Da Rondo la pelle 3, ni ni GI SOIN ___| usato dalle primaria sfiratrici di Berllho è Parigi = 


wi Va sparire le rugho, Je macchie cd i ros- Chiungue può stirare a ]ueido con fueilità, 
Conserva la hiancheria, È i più economiso. 


siosori. —- ÎL'unico per lhambini, — Pruvato 
USATELO - Domandafe la Marca Gallo 


È non si può far a. meno di usarlo semp €. 
AMIDO in PACCHI 


Vendesi ovunque a Gan, 30, 50, 80 a pezzo 
{Marca Cigno) 


Prezzo speciale campione Gant 20 
superleva a tetti gii Amidi in pacchi In commeroio 


nali ocomatilalo SA RIENE DANIELI ITEHECATO 
si all'Acihito Hatico, al Subiimaio corrasiro, ai sh 
Fropriatà dell'AMEFDBERIA NFALIANA - Milan pi 
Anoninza copiulo 1,3001100 versato, Li 












cano! dà 
s pazzi iS 


SE Cutragmeo, nil Bello, all'Ac ultl'acido fonde. ceco. 


3° Ditta a ACHILLE BANFI, Milano - Fornitrice Case Reali 





" insuperato SAPONE da toeletta 


squisitamente proiumato - emolliente - detersivo - economico 
rende ia pelle bianca, morbida, velintata, arisiocratica 
previene ie screpolainre della pelle e } agioni 


HE SAPDi BERTEGLI si vendo n L, 1,251 pezzo da fail] 1 pripolpali Protamtest, Porrucchterl e arnalteri 
ssaa SL 3 dolio SOCisiI Ro BERTEDDÌ 4 E, MIGRNO, pia Paofo Prisi, 26 1 


35 \Pramiate Fabbtico] sUizi 


MARCO BARDUSCO 


Soonti spec. i 
a Ipuami sco, 


Cornici + -em 


tria” 


0 
ti. Loan: 


Aste dorate 
per 


rotaralcnri, da 
Vigo gh so a dra 


i GELO 1. 


Bpctnni pn 


|Macartie - Nenvose — 
EpiLESsia-ISTERISMO 











si guariatona Infalibilmento colla 





Polveri D Monti - L.5 


usata In tutto li mondo 


Poiveri ricastituenti D." VASODIN 





contee ntonin delln stomaco - gastralgia - Iinappatonze 


Farmacia D. MONTI - Gastelfranco-Veneto 





ARERBE — 


del 
— Molto, anzi moltissimo, lo sono sempre raffredato. 


L 

0 Sei raffredato? 

| — Ebbene ic non lo sono più, decchéè porto sulla mia 
Ì 





nelle lc lane HERION di Venezia, morbide come ia set 


e gorantite della loro purezza «ini bollo che portayo 
tutte col nome di PAOLO MANTEGAZZA. 





$oPPRIME } LoloR] (HE ArtONPECHAITO LE REGGIE MENGILL , 
BERE SHORE E BEUE AAGATIE, IL PICLOR RIMEDIO CONTEA 
i 1 FERERE MELI EMFUIITA RAFFREGDOA.TIA, Tifo, ARLIAIE ESC, 
FLATONI pRICIMAL bI 20 TAVGLETTE DA >, 
ERI AL PRESTO DI LÉ AL PLANE S 
18- 


Gi trovand in tulle de farma ere 
Vea Pasfarta 1 MILERNO sf 





LICEO SataTA FIAUIANA MISTER LUCIDSa BrikD:D 





e : ER SA n Ni DR (3 19 
STPROF UMERIE 
Ta, IGIENI CHE & 


aan 4 


Loi sd. oa 
I 2. = 
PNL] ret 
b rei 
VT det RO 
Li 


gi Acqua chi China vVenas È 
tI por rinlora4ro erpolli n barba, = LOZIONE tenor, fi 


i ql peteolio 4 aspmignra sale. # li tf if fuiouo & 


di 1, Crema U SD to svomen e portal "um. sa pi 
. Indi sr, FIL: ETTI, feta Mah Ripi Mi bela h:5 
CANTI IU LEE 


4 Fitalia TH da det ae bo - cin 


Ca, 3.00 Nb eat 
Dentifrici Venus anisenici 


qremp in Inb.ti pohlg. snbfreà 20 di 1,-- al tufalto 
,F ivato dn acatolu ar " de LA 43 pimrbm, È 
di x ; 


sfera get bor bikgigiioe Pb pelo pi 


fasi Lo) slo tablet] di Hunuzi o» 
Wi Estratto Venus ps tarzotota 


portano Melfcattgglimio 0» ho TL AO Fuego 


Sapol VW Eenus lo quiavessnta det Sapol 
h 


Gol veara, — Sr portero, Sa 1.BE 1a acmivla 


Veliutina Vers olence ‘0401 0 ] 


tanhei, sont. pragilaor Lo PT sm oartant L &,== 


N. belle commbibtumn per soarlapoudeasi sila Snte Comirali im 
MILANO, esa Paata d'riri, 18, bggiunaene nl big) prezzi * 
apat di porco è &puballa giu niet cont, dl per ag Ira deg 
astrali dngosti con sscerson e GONE TO per asi nori 
iran egnao. Invece, afglngere Fenue. cont, db He corre 
dica) di ne © più attkovla. » Srome dal diapi gn cento 
appli sequiati di vm o più puis E di k3 2: pi Dt 


Gocietà A, BE I 
B = ROMA MAPOLÌ I° GENOVA, 
PILAR TURNO - PALERMO 


Conmtisttani age compia piane noe 
AI FI, Led O» ‘ me dadty dtelal, ai 


i: 
REIT ESE 
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Rubrica uti 


Mercato | ; Sriarh 
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